








Hisce rutti i giorni, i 
a por un trimestre it, |. 8 tanto poi 
sono d: aggiungersi 


UDINE, 21 FEBBRAIO, 


Il signor Favre, confermato ministro degli esteri 
nel Governo di Thiers, ha annunziato all'Assemblea 
costituente che la Commissione incaricata di condurre 
a Versailles la trattative di pace sarà assistita da una 


* depuiazione di 453 membri dall’ Assemblea (che un 


telegramma odierno ci dice già nominati) coi quali 
starà conlinuamente ‘in rapporto durante i neguziati. 


# Quando le trattative saranno conchiuse, saranno co- 


comunicate alla deputaziono medesima cho ne darà 
relazione all'Assemblea. Evidebtemente tala pensiero 
è dettato dal desiderio di chiamar più direttamoate 
la Rappresentanza dalla Nazione a dividere la re- 
sponsabilità di una pace, certamente onorevole, dopo 
gli sforzi @ i sacrifizi soffertì, ma non meno dolo. 
rosa e deplorabile: « Non vi è più doblo, dice su 
tal proposito il Times. Il signor Favre e 1° Assem- 
blea di Bordeaux hanno a cuore |’ onore della Francia 
Ma nelle circostanze presenti, tutte le declamazioni 
teatrali non servono a nulla. Anche i clubs di Parigi 
abituati como essi sonojal più intemperante linguaggio, 
hauno prestato aracchio al oratori chi li consigiia- 
vano a fare una pace, onorevole se era possibile, e 
in ogni modo, a farla come si può. La unta verità 
è che dopo la resa di Parigi, il solo Gambetta po- 
teva mostrare di credere in una fortunata continua- 
zione della guerra, e che dopo la dimissione di 
Gambetta svanì ogni ombra di simile opinione, an- 
che fra i più iocorreggibili ottimisti, La nuda verita 


-6 che l’ Assemblea di Bordeaux non fu convocata 


* per discurere, ma per fare la pace» Si comprende 


“' per ciò che l’imperatore Guglielmo pensi già a fare 


il suo giro trionfale, visitando, di ritorno in Ger- 
man:9, le varie Corti tedesche del mezzogiorno. Non 
sa ne precisa peraltro il momento; ed anzi |’ aper- 


* tara del Reichstag, cui l’ Imperatore ha da assistere 


personalmente, pare che,’ secondo un dispaccio o- 
dierno, abbia ad essere differita di qualche tempo. 

Ua tratto caratteristico dei francosi è che mentre 
saranno costretti a subiro patti umilianti, essi danno 
sta impostanza all ingresso trionfalo dei tedeschi 


a Parigi Gu stranieri che vivono in Francia ne 
sono maravigliati, e il corrispondente del Journal 
in proposito nel modo 


de Geneve ne parla . mod 
segnenta: « I prussiani entreranno essi a Pari. 


gi? Talo è la domanila che mi fu diretta da 
ogoi francese, Questa domanda gotta tutta lo altre 
nell'ombra; io sono pienamente convinto che questa 
popolszione preferirebbe che il re Guglielmo rad= 
doppiasse |’ indennità che egli reclama, piuttosto di 
vederlo traversare la via di Rivoli alla testa delle 
suo truppe. Il fatto di esser stati vinti non è tante 
amaro pei parigini, quanto l’idea che questo fatto 
sarebbe loro rammentato dalla presenza dei loro 
vincitori, anche per upa mezz’ ora, nella città sacra, 
Non ho molta simpatia per il desiderio dei prussiani 
di marciare a traverso di Parigi, ma non ho neppur 
molta simpatia per l'orrore che inspira questa en- 
trata ai parigini ». 

Il nuovo Governo francese è già stato riconosciu- 
to dalla maggior parto delle Potenze, ed oggi un 
dispaccio ci annuDZIa che si ritiene imminente il 
riconoscimento del Governo sicsso per parta di 
quello di Pietroburgo. L' ambasciatore russo sarebbe 
appunto recato a Bordeaux per tale motivo. Da 
parto sua anche il Governo francuse sia per uomi= 


APPENDICE 


Un opuscolo del Di Pietro Bonini, 





Nelle vetrine de’ principa'i mostri L'braj vadesi 
‘esposto un opuscoletto edito dalla tipografia Zava- 
gna, sulla cui copertina leggonsi le parole: Pietro 
D.r Bonini — Alciine idee sulla educazione. E sic- 
come esso è un opuscoletto molto gentile, 6 seritt= 
da un bravo giovane, così vogliamo ancho noi pre 
sentarlo ai Pubblico, D'altrondo aca avremmo po- 
tuto, in nessun caso, lasciarlo trascorrere inosser- 
vato, dacchè ci siamo proposti di dare, al più pos- 
sibile completa, ja cronaca bibliografica friulana. 

Ogni pubblicazione deve avere un motivo dell’os= 

sere fatta; e questo motivo, od è 11 Pubbtico che to 
indovina, od è l’ Autore che schiettamente lo appa- 
less. E quando |’ Autore confida i più iutimi pen- 
sieri è inlendimenti si suor venticingue Lettori (co- 
me direbbe il Mauzoni), allora i venticinque, è fra 
questi specialmente chi volesse assuimere lo funzioni 
del Critico, sauno quello cho hanno a pensare 0 a 
dire sul merito di essa Opera, o libro ed opuscolo 
che sia, 





accentuati i festivi — Costa per un anuo antecipato 
Soci di Udine che por quelli della Provincia 0 del Regno; 
i le spesa postali -— I pagamenti si ricevono solo all’iJfficio dal Giornale di Udine in Cars Tel- 
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> «Patto tquella «ha accade nrasontemante jo Fran-.. 





LE 


SER 





Mae e 


ra di, per un semestreit. lira L6, 
pr gli altri Stati 





nare i propri ambasciatori presso lo varia Corti | approdano, un generate bisogno di rifare i-danni |, perduto. Resterà. fadunque uno stilo atiifguerra la- 


d’ Europa, con le quali egli si trova fin d’ora in 
relazioni amichevoli. 

fori abbiamo tolto dall’ Osseruatore Triestino il 
discorso pronunciato al Rcichsrath dal nuovo presi. 
dente del ministero viennese. Non conosciamo finora 
quale impressione abbia :prodotto 
di quel programma; ma è certo ch, 





opposizione nell’ Ausiria tedesca; gli fsi appongono, 
in generale, tendenze reazionarie, e si vuo 
vedere nella sua nomias, in uzila del signor Pauler 


che ssi: vuole clericale, a ministro della giustizia in + 


Ungheria 0 nol nuovo viaggio dell’ imperatore Fran- 
cesco' Fiuseppe a Meran, ove esiste eff:ttivamenta 
una camarilla clericale sotto gli auspici dell’ impara- 
trice Etisabetta, un sintomo infallibila di reazione. 


Che 16 mene del partito clericale siano in Austria . 


come ovunque attivissime è certo, ma è lecito ‘spe- 
rara che esse non raggivogano lo scopo: tanto più 
che nel programma esposto dal conte Hoheawarth 
certe tendenze attribuite al suo ministero sono scon- 
fossate apertamente. 

Il priacipe di. Rumenia ha invialo un messo al 
Sultano per trasmettergli una protesta di devozione. 
Paro aduoque che pel momento le faccende dei 
Principati siano per accomodarsi; ed è in vista di 


questo cho Andrassy, rispondendofa Shatimirovie, . 


nolla ‘Cimora dsi ileputati wogberese, disse che il . 
Governo austro-ungarico mantiene la’ politica del : 
non intervento degli affari interni dei principati Da- 
nubiani, finchè te altre potenze manterranno lo 
stesso priacipio. L’ eguale sistema sarà‘ mantenato 
dall’Austria-Utigheria fachei nalle trattative franco-ger= 
maniche, ' 


SLI III 


. LE COSE DI FRANCIA 


cia fa credere alla conchiusione della pace. Essa 
diventò una. necessità ; poichè ogni forza .di resi- 
stenza è rotta nella Nazione. L'armistizio, l’elezione 
dell'Assemblea, ed i primi atti di questa non pos- 
suno che avere diminuito vieppiù quel forore delta 
resistenza ad ogni costo, che non potrebbe riuscire, 
se non in un eccesso di disperazione. Ora jquesta 
disperazione portata all'ultimo grado in Francia non 
può esistere. Gravissimi vi sono i danni apportati 
dalla guerra, e gravissime ne saranno le conse- 
guenze. Ma la disperazione che trasse tutti i Fran- 
cesì poveri el affamati alle guerre della fine del 
secolo scorso non esiste. Allora si poteva dire che 
regnava il fanatismo della guerra, ma ora nou c'è. 

Quello che si vede adesso è poco meno di un 
mezzo milione di prigionieri, i quali anelano di 
tornare alle loro case, oltre a dugentomila periti 
nella guerra, una capitale, che fece  nobi- 
lissime prove di resistenza, che subì dentro a sè 
patimenti grandissimi, attorno rovine spaventose, tre 
eserciti improvvisati, î quali si baiterono valorosa- 
mente ia vario parti, ma rimasero sconfitti, 1mpo- 


tenti, una stanchezza geberale di sacrifizii che non | 


Noi ci troviamo in siffatta condizione favorevolis- 
sima di confronto alle Zdee suli educazione del si» 
gnor Bonini; quindi, giovandoci della sua prefa- 
zioncella ch’ egli intitola» génesi del libruccio, siamo 
nel caso di dirgli chiaro il parer nostro. 

Partendo dal principio che, secondo la parole di 
Mauro Macchi, tutto il problema sociala si riduce ad 
una questione di Educazione, e dal fatto che ancora 
il problema non fu risolto, e che per coatrario intorno 
ad esso s’affaccendano tuttora tanti valenti nomini, 
it signor Bonini viene anche lui a dire la sua opinione 
in siffatto argomento. Ned ha |’ Autore la pretensio- 
ne di dire cose muove, poichè egli stesso confessa 
che molto 5° d detto e scritto di Educazione e ® I- 
struzione, tanto che in codesti subbietti riesce poco 


‘ sperabile la novità delle vedute, Però siccome vede 


che i grossi volumi fanno paura e sono letti pochis- 
simo, così il concretare con brevità, senza fronde ine 
digesto, i più vitali problemi della Educazione, gli 
parve opera buona; se non altro (egli scrive) avrà il 
merito della intonzione. _ 

Auche noi infatu crediamo cho malgrado molti 
discorsi spesi, e i volatài grossi che fanno paura, e 
gli opuscoli ed i Giornati padagozici, poco abbiasi 
ottenuto, e che quindi giovi ribadiro il chiodo, e ri- 
dirè quanto hanno detto sommi maestri, e talvolta citan- 
done le parole, dacchè davvero defficile sarebba il tro- 





idesso il: ! 
rn continua ad incontfare la più viva ! 









Î 
i per difendere il conseguito, l’altra per riavere il 


Mercordi 22 Febbraio 1871 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli atti giùdiziarii ed amministrativi della Provincia del Friuli i 


della guerra che pesa colle sue conseguenze su futto 


‘le industrie, sull’agricoltora, sui .commetci,. sulla. 


— vita pubblica @ privata. La guerra s'è complicata con 
gUn; rivolgimento politico e con tutte le ire partigiane. 


posto in Francia, non soltanto neglifordini' pubblici, 
ma nelle famiglie. Oltre quelle tante che' patiscono 
por i morti, i feriti, gli ammalati, gl’impoveriti, 


fio di («e loto ceffetli:che ne conseguono. Tutto è ora stom- 
fia 


o dal furore partigiano perseguitati. Non è adun- 
{, que possibile pensare, che questo stato di cose dari. 


_nifestazioni, Je quali dimostrano la generale opinione 
che debba finire ‘ad ogni costo. Non è soltanto il 
bisogno di avere la pace, di possedere’ in casa 6 


‘che di ordinare il paese. Abbastanza venne fatto per 
l’onore nazioriale; qualcosa fare bisogna anche per. 


vittoria è ormai impossibile, . sarebbe passione poli» 
tica e fanatismo, non più amore di patria. Adunque 
possiamo credere che la pece sia certa. 

Ma quale sarà questa pace? Quali dure condi- 
zioni verranno dal vincitore imposte? Durissime di 
certo ; ma'snîora non si conoscono. Una sottrazione 
non piccola del territorio orientale della Francia, 
con tutte le fortezze che ipossentemente lo difende» 
vano, è decretata. Non si tratta che del più, o del: 
meno; ma dessa è certa,‘ nè le amichevoli persna- 
sioni delle potenze neutrali potranno impedirla. 
..Ogoi Tedesco la vuole; ed i Tedeschi sono siffatti 

di natura loro, che pon reodono mai ‘se. non per 
forza quello che. una volta colla forza isi hanno 
preso: La prova la si ha nella Polonia, della quale 


ro 2ecokiknen ‘nntnta farst tin antemurale contro-ia- 
Russia, pello Schleswig danese: che Don resinui= 


rono dopo averlo promesso per traitati;..ed ora 
vorranno di certo prendersi la maggior paîte pos 
sibile del territorio francese. Dopo ciò, ‘dopo le 
tanle requisizioni e tasse di guerra, vorranno essere 
largamente compensati delle spese della guerra; e 
ciò, non soltanto per prendersi i danari, ma anche 
per lasciare dissanguata la Fraocia, ed impotente 
per qualche anno alle offese. 


Da questi patti non si scappa, anche se qualche 
attenuazione delle esorbitanti pretese tedesche si 
possa conseguire coi consigli delle potenze neutrali. 
Ugni più diretto intervento di queste guasterebbe 
piuttosto che giovare. Non si può attendersi ora una 
pace europea, con guarentigie comuni, da ‘tutte le 
potenze acconsentite, ma soltanto uns pace tra le 
due parti. E questa pace sarà, naturalmente, nien= 
Vaitro che una tregua. Ciò si trova nel sentimento, 
nella coscienza di queglino stessi che la faranno, e 
tutte e dus le parti comincierapno fin d'ora a pre= 
pararsi per altre lolte prevedute, sebbene l’una più 
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varne di meglio adatte ad esprimere quelle idee. 
Dunque, riguardo l’ opportunità di scrivere sull’ E- 
ducazione, siamo col signor Bonini in perfettissimo 
accordo, E lo lodiamo per la cura che si diede di 
rendere piano e popolara siffatto argomento. La qual 
cura, per l’abitudine che egli ha di notare nel suo por- 
tafoglio i pensieri che to assalgono repentini, e che egli 
colgo a frullo per abitudine, incatenandoli sulla carta 
senza cerinonie, non gli deve aver costato molta 
fatica, Egli lo confessa nella citata prefazioncella : 
sono pagine queste che non costano sudori, nè sanno 
punto dî lucerna: sono buttate giù gaiamente ecc. 

Nor dunque non possiamo ia coscienza atteggiaro 
il viso arcigno a severità di Critica riguardo a que- 
sto opuscoletto del siguor Bonini. Egli con molta 
schiettezza ci ba prevenuti con lo sue dichiarazioni. 
Noa è il suo opuscolo un trattatello di pedagogia ; 
non un discorso accademico; sono semplici no'e su 
argomenti, a ciascheduno de’ quali diedero altri Au- 
tori sviluppo in grossi volumi. Quindi l’ opuscolo 
va giudicato unicamente riguardo lo scopo, buono 
senza ‘dubbio e degso d’ un giovane scrittore dotato | 
di intelligenza distinta e di buoni studii. 

Quando nei dunque avremo delto cha nel citato 
opuscolo il signor Bonini, col Tommaseo, col Lam- 
bruschini e con altri valentissimi, riconosce la ne- 
cessità che ?° educazione cominci con ln vita dei 
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lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113rosso I piano!-=Unnuniero ssparato-costa cent,40, | 
nu nunero arrésrato cant. 40 — La inserzioni nella quarta pagina cent..20 per linea = No 
non affrancata, né si rasistoiscono manoscritti, Psr gliannunci giudiziarii esiste un contratto s) 


1.800 tante allre che hanno i loro capi od in esilio, . 
1 


più a luogo ; e già si vedono da tutte le parii ma-. 


È rimettere all’opera le più vitali sue forze, ma an-. 


la salute comune. L’andare' più innanzi, quando la 










































vilow 26 
“i 
sio: 


î î 


on si ricevono lettere 





TE 

tente, una ‘tendenza costante ;. la: ‘quali di ..certo 
eserciterà. un’inflnenza. -politica;‘ed «economica: su 
tutta l’Egropa. Troppo: evidentemente totti; gli: Stati 





- tualità di guerre future; agguerrirsi; percuna:forte 
difensiva. Alcuni.Stati:esigereranno ancora di;più gli 
eserciti. permanenti; e. le.apesò..di guérrà:; :ma: quelli 
che vogliono la libertà; ed: il..-progresso: economico, 
aducheranoo bensì sutta Ja ridova.. generazione: ad 
una severa, ginnastica, sicohd: tutti : sieno pronti @ 











non, però vorrannofesaurire: tutto ile - loro forze eco- 
momiche per la paca armata, mancando, ;poscia di 
mezzi, quando si tratti di, fare la guerra 

Le firze della. difesa si :trovéfanno' 
do meditatamente:‘ ‘colla educazi 
zionî e:col lavoro ki venga ‘svolgerida"i 
l’attività fisica, intellettuale ed ‘economi; 
ra non.è che ‘una trasformazione! dé 
nazionale ; 6 sabnò ‘meglio: fare la guérra ‘quei! po- 
poli, che. durante ‘la pscé:‘soriò ‘più ) 
opetosi, © Ariche : noi ‘dunque è “dobbiam&prépsitarci 
alle guerre. possibiliz ma! soprattutto rinvigàrendo la 
fibra nazionale con ogni sorte’ di esercizio con ogni 
sorte di'livoro, ‘con una ‘iibditàta<6 ‘yeierali - 



















nònisi {po= 
ell’'iridipendenza 


ep gi afreront 


41879 non ‘è ‘stata ‘una: lezione’ per 
trebbe dire che la nostra gierra' 
sia finita; ci: di 
‘Dopo’ la'. face' ill’pròbieima’' della" iiecensitti dlie si 
«presenta in Francia è quello ‘delli costitazicne dan 
* Governo. L'Assemblea attuale sarà pacifica di certo ; 
do mineranno , in essa circa al modo 

di uscire dal provvisorio attuale? Cana 
è prbsagire gli avvonimenti 


SOVISI Fegrazvriono Li 













“- Ancora 7 
pomici FA PIZALO P9S00 


di idee, Nell’ attuale Assemblea predomina ‘un ele- 
mento moderato, ma' ©" ‘di’ tutta 
misti e clericali ed imperiel 
simulano, ‘almeno temporariamen 
e si accomoderanno ad ogni cosa che riservi 
venire. ‘Vi sono i repubblicani socialisti ed rsagerati 
e violenti di'tutte le'forme;'e questi! i 
prontitudini avrinuò forse, p 

assieme gli altri, purchè non. sia. 
alla libertà per ‘amore dell’:ordin I 
di qualcosa di stabile. Evidentemente prevalgono ora 
nell'Assemblea gli elementi reputiblichho' mq idrato 
ed orleanista liberale, Questi due’ alementi, durante 























V altro. Tuttavia, se i repubblicani èstreimi*n0d spin 









gono' coi loro eccessi‘ verso 





richiede ai parenti di istruîrsi ‘« 
lettura, affiîchè siéno ‘eglino’ poi i 
care; quando avremo detto che 1°; 
consigli tanto per 1 educazione’ fisica, 
I° educazione intellettuali e morale” 
de’ giovani, e che prova di conoscere “il È 
Frobel ed i suggerimenti .di parecchi’ Educa= 
tori moderni, noi avremo’ fatta ‘tutta ‘là poss 
analisi del suo breve opuscolo, E.‘se it alcuni, mà 
pechi, di que’ consigli non siam ‘affatto ‘d'accordo 








con lui, ciò non c’ impedisce. di tongratelatei: con 
il signor Bonivi per la buona intenzione che si fa 
guida nello scrivero e nel pubblicare 1° Opuscoletto. 


Difatti questo è dettato con garbo a con’drio; e si 
farà leggere, quantunque non offra novità dì ve-, 
dute; quantunque nòn sia tiu’opera grava, profonda, 
ricca di severe  disanime e di confronti sapienti. 
È uno scrittsrello dedicato. al Popolo; e noî saremmo 
assai content (tenuto conto delle tante intemperanze 
e della fraseologica di certi scrittori) che sempre al 
Popolo in questo modo si parlasse, & i, volesse 
“educare daddovero. PRE ORE DE = di 








europei dovranno. ancofa prepararsi. ai tnite/1e even- 


preparati ed addesirati.alla.difesa idel patrid:suolo, : 


cazione -di'tutto ‘il -«popolò' italiano, Se:laiguerrà del 





























altri, la prevalenza sarà sulle prime dell’ elemento 
repubblicano moderato; ma nel caso contrario si 
camminerà verso il ristabilimento, comunque ope- 
rato, della dinastia degli. Orleans. Agitazioni, con» 
Irasti, lotte, e nell'Assemblea 6 fuori, ci saranno di 
certo; e molto ci vorrà prima che in Francia si 
giunga a darsì un Governo stabile, 

Le agitazioni della Francia hanno avuto finora la 
potenza di agitare per consenso tutta 1’ Europa, che 
tra le altro mode ha voluto spasso seguire anche le 
sue mode politiche. È questo da cui possiamo guar- 
darci ora, e da cui noi Italiani dobbiamo sopratutto 
guardarci: Non è indipendente davvero quella Na= 
zione, la quale risente [nei suo interno il contrac- 
colpo delle agitazioni e rivoluzioni interne delle al- 
tre, E progressi verso una maggiore libertà e civiltà 
delle altre Nazioni, ogoi: Nazione deve farli suoi 
proprii; ma non'è. puato padrona di sò quella che 

“in casa sua non sa reggersi da sò, secondo le sue 
‘forme, i suoi interesei,. le-sue attitudini. 
Che.la Francia torni alla legittimità, all’ orleani- 
: ‘mo, alla Rephbblica, allo dittature militari, alle 
“. agitazioni ‘di piazza’ ed ai Governi perpetuamente 
% provvisorii, noi dobbiamo evitare di piegarci verso 
‘ questi fenomeni/passeggeri fritto dell’estrema mobilità 
. francese, Come l'Ioghilterra, che nelle sue isole ‘fa 
i da sò 6 per sò, ed è quindi tanto più indipendente 
. i e.sicora; così noi dobbiamo governare 1’ Italia sulla 
+ i stabile «baso ‘dello Statuto e del plebiscito che la 
formavano, svolgere «ed applicare i principi della 
libertà, dare. a capo: saldo della nostra unità ed in- 
. «dipendenza la Monarchia costituzionale, formare una 
.. ‘ordinata democrazia: col Governo di. sò nelle libere 
+. associazioni, nei Comuni, nello Provincie, Così po- 
. ? tremo, svolgere le. forze economiche .iaterno, espan- 
1-0 dercì al di fuori, ed avere in Europa una politica 
«nostra, Cho la guerra del 1870 sia un’. amancipa- 
— zione anche, della nostra interna ed esterna politica. 
Dobbiamo imparare da tutti, ed essere a tutti amici, 
. «ma fare da per noi ed.al modo nostro e con ‘iscopi 
i principalmente ‘nostri, sebbone seguendo la ‘leggi 
‘ idelia giustizia ;o della .reciprocanza ;verso gli altri. 
7. Gosl.aperando, non :ci: verranno pericoli nò dalla 
i preponderanza, tedesca, nè dalle. perprtue mutazioni 
‘dei Governi francesi, La nostra : salute dobbiamo 
trovarla in noi medèsimi; ed allora saremo.in grado 
+ sdi fap,apprezzare la nostra amicizia dagli altri e di 
:giovarci dell’ altraî., ....- . È x 
‘ deg P. V. 
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» La Liberta pubblica la. petizione del Circolo, Cavour 
«di Roma, perchè si. estenda anche a quella città ‘la 
“legge del 4848"che ‘espelle, dallo Stato i Gesuiti. 






si ‘Eccola’; 





n si, Onorevoli signori Deputati, 
Fino: dai primi giorni. che le armi italiane libera- 

. (mono la città nostra ‘dal giogo che le imponevano i 

‘ ‘venturieri ‘al soldo de:la' reazione europea, i romani 
presesitatono una petizione al Luogotenente ‘del’ Re, 
perché -.la: Conipagnia di Gesù venisse allontanata 
dalla: nostra. Provincia, ‘come era-stata. espulsa da 

tutto. il Regno. da gr ani 

‘Il grido della coscienza pubblica offesa atrocetmen- 
“te ‘berfpiù cari sentimenti*dafquell’odioso sodalizio, che 

* . dicesi’ religioso ed è politico, non ‘ebbe facile acco- 

-.’.glimento. a ARRE ' 

cp pai ora di gran cuore alla proposta di 

., Compagnia di Gesù 

‘ gutto lo: Stato; 

+ + Considerando che la Compagnia suddetta ‘e colle 
recenti.-violenze di linguaggio . dal. pergamo, e colle 
agitazioni che tenta promuovere, palssa anche una 
volta di più, come sotto il manto della religione 

- «essa ‘non-intenda che -a fini politici; >: © * 

«Considerando - ancora come se si trovò necessario 











fatta testò da parecchi deputati perchè la 
venga definitivamente esclusa da 


‘eseipderia da tutti gli Stati civili ‘e' retti‘ a libertà, 


« sia. molto necessario escinderla da. questa Romia dove 
ha la sua sede priacipale ‘@ dove cospira più che 
altrove'a turbare le coscienze e ad impedire che al 
Capo supremo della religione giunga la vera cogai- 
zione degli interessi cattolici e della necessità d’una 
sincera conciliazione fra ‘la Chiesa e il mondo civile; 
.-I sottoscritti cittadini romani, facendo uso del 
, diritto di pra assicurato dallo ‘ Statuto fonda- 
©’ mentale del Regno, chiedono al' Parlamento Nazio- 
male che ‘venga alla detta Commissione applicata la 
logge del Marzo 1848 già vigente in tutie le altro 
provincje dello ‘Stato. È ' 
«Roma, 48 febbraio. , 





ITALIA — 


ha pubblicato in un fascicolo la statistica del com- 


sanercio speciale di importazione e di esportazione | — 


per l'anno 1870, confrontata con l’anno anteriore. 
Lo merci importate rappresentano il valore: 





* Nlrenze, La Direzione generala delle pallio ° 


tu GIORNALE DI' UDINE 


Pel 1870 di . . + L. 888,599,203 


Pel 4869 0» +... . 1 932,344,883. 
a merci esportato dal’ÎItalia rappresentano il 
valore : 

Pel 4870 di . . .. . L 757,076,905 
Pel 1869 20... +. + 792,2041,359 


Le diminuzioni che si ebbero, sì hanno da atri. 
buire principalmente alla guerre. n 
Nella statistica è aggiuoto il prospetto delle merci 
importate ed esportate nella provincia di Roma nel 
quarto trimestre, ° 
Le importazioni sono di L. 8,049, 302 
Le esportazioni .* 1493, 745 


— Leggiamo all’ Zfalia Nuova: 

Della notizia che circola da tro giorni di nua 
crise ministerialo parziale, questo solo si s1 di pre- 
ciso: che i’ onorevole Raeli ha dato le sue dimis- 
sioni e che persiste molto tenacemente nel mante 


| nerle. Egli ha io suo sussidio lo ragioni detla sa- 


lute affievolita, ma tutti comprendono come a de- 
terminare Je sue risoluzioni debbano avere contri- 
buito le condizioni sfavorevoli, nelle quali egli s° è 
trovato, durante la discussione della legga delle ga- 
ranzie, fra l onorevole Lanza 6 l'onorevole Visconti 
Venosta, e rimpetto alla Camara, nella quale aveva 
parecchi estimatori individuali delle sue qualità per- 
sesali, ma non il conforto di autorevoli 6 numerose 
simpatie come Ministro. 

Rispetto al successore corrono come al solito i 
soliti nomi, Si parla infavii così degli onoravoli de- 
putati Pisanelli e Borgatti, come degli onorevoli se- 
natori Vigliani e Conforti. Il primo e laltimo a- 
vrebbero le maggiori probabilità perchè risponde- 
rebbero alla consueta ragione geografica, Quello po- 
trebbe guadagnar forse ai Ministero qualche voto 
nella Camera. Questo lo rafforzerebbe dinanzi al 
Senato, 

Quanto all’onorevole Borgatti, s'egli ha potuto 
acconciarsi al lavoro della Commissione di cui fa 
parte, facendo le debite riserve psi suoi principii, è 
evidente che al Ministero vorrebbe portare il trionfo 
di questi; e non ci sembra ‘che tutto il- resto del 
gabinetto vi possa facilmente aderire. L’ onoravole 
Vigliani poi, se è legato di amicizia personale al- 
Y’ onorevole Lanza, ha agli occhi di questo l’,mper- 
donabile peccato di aver fatto parte, sia pure per 
breve tempo, dell’ammicistrazione precedente. 

Gerto è:ad ogoi modo, che o con uno di questi 
o con altri elementi il Gabinetto ha bisogao di 
completarsi al più presto, non potendo il Miuistero 
prosegnira il ‘lavoro parlamentare più urgente @ più 
importante senza il Guardasigili*. 

I‘Îabbricatori di notizie, quelli che vogliono es- 
sere «bene informati ». ad ogni costo, pretendono 
invece che il Ministero. poco si preoccupi di questa 





crise, perchè avrebbe sempre pronta per superarla - 


“una combinazione in famiglia. L'onorevole Casta- 
guola prenderebbe ‘il’ portafoglio di grazia « giusti 
zia, lasciando quello di agricoltura e commercio al- 
l’ egregio. Luzzati. Ma fino a migliore conferma, 
questa a noi pare, spiritosa 0 no. nina —--- i" 


Roma. ionorevole Corte, questore della Ca- 
mera, è fra noi allo scopo di mettersi d’accordo col 
© Ministro Gadda per la ripartizione dei locali da de- 
stinarsi al‘secondo ramo del Parlamento, D ciamo 
ciò per rettficare la notizia data da alcuni giornali 
che il Corte fosse venuto a sollecitare i lavori. L’’at- 
tività del Gadda non ha bisogoo di sprone. Pos- 
siamo assicurare ‘anzi su questo rapporto che la 
Commissione lavora alacremente, che sì stanno fa- 
cendo gli accolli per i lavori, e che si porrà quanto 
prima mano all’opera. (Nuova Roma). 


— Scrivono da Roma alla Perseveranza : 


La cittadinsnza, stanca delle intemperanze dei 
gesuiti, ha reclamato sotto forme legali che siano 
espulsi da Roma, come lo furono da tutto il Regno. 
Per iniziativa del Circolo Cavour si copre di firme 
una petizione al Parlamento ia questo senso, e sono 
pubblicati manifesti per la città che invitano i cit- 
tadini a firmarla, nè è a dubitarsi che non vi ac- 
corrano numerosissimi. 

E qui mi è duopo ricordare che almeno tre mesi 
or sono una petizione, firmata dsi soci dello stesso 
Circolo, fu presentata al luogotenente del Re, e non 
ottenne facila udienza, La quistione dei gesuiti è 
grave, ed i romani sarebbero assai più disposti a 
tollerare in eterno tutte le Corporazioni religiose 
che questo odioso sodalizio che dicesi religioso 
ed è politico, | 

Dietro le intemperanze gesuitiche e le spavalderie 
dei vecchi soldati del papa, sono venuti gl’iadirizzi 
di fedeltà al trono pontificio di una parte dell’ari- 
stocrazia che protesta io nome della casta a favore 
della. pretensioni papali. 

inutile il dirvi che questa non è che una parte 
della nobiltà, e che fra i protestanti vi sono uomini 
salvati dai liberali dalla faria del 20 settembre, e 
uomini che, fugg.ti dalla paura in Svizzera, chie- 


i devano .a gran mercè di essere tollerati in Roma! 


. Anche il cardigale vicario del quale avrete ve- 
duto una circolare ai: parrochi sol matrimonio civile, 
oggi ha pubblicato un lungo editto sulla quaresima 
pieno di coniumelio contro la libertà ed irisiome 


contro tutte le istituzioni civili. E pensare ché que-.; 
| sio bravo. uomo. nei primi giorai pareva morto, e- 


pi 





poi cominciò appena a balbettare 
elogio dei soldati italiani 


‘ESTERO 


qualche frase in 





Iranela. Togliazo da un importante cor- 
rispondenza. inviata. da - Versailles al Daily News 





questo squarcio, che per essere espresso in modo 
Bizzarro now è mono meritevole d’ attenzione, 

Qual corrispondente scriva : 

« Fra gli uomio: politici qui vi è molto scontento 
per la formazione di una repubblica in Francia. So 
stesse a loro, essi ristabilirebtiero | imrornz wa 
coloro che si immaginano che ciò sia possibile, co- 
noscono poco i francesi. La leggenda napoleonica fa 





| 


il risultato di uo’ epoca di gloria militare: la capi- , 


tolazione di Solan non solo la manomise, ma la 
uccise all'tto, Ha francese creda tuttori nella supario- 
rità militare della sua razza: se un esercito francese 
è disfatto, si deve al tradimento o alla incapacità 
del comandante: su una battaglia è perduta, il ge- 
nerale deve pagare per totti perchè i soldati sono 
invincibili. Secondo la lero teoria, fa Napoleone 
che perdò * nella guerra attuale, e non la nazione 
francese; se Napoleone ritornasse al potere, la na- 
zione accettersbbe la responsabilità di cui adesso si 
lava le mani. L’ orgoglio e la vanità di ogoi Iranzeso 
sono in conseguenza le più sicure garanzie contro 
una ristaurazione imperiale. 

« Se io fossi uno che scommette, terrei 20 contro 
uno contro i Buonaparte: e farei una simile scom- 
messa contro una repubblica che duri più di due 
anni, Scommetterei 5 contro uno che il coste di 
Chambord non diverrà ra dei francesi, e 3 contro 
uno che îl duca d’Aumale sarà il presidente della 
Repubblica. Questo sarebb= iì mio libro di scom- 
messe in questo Derby politico francese. » 


— Scrivono da Versailles alla Nationnal-Zeitung : 

Il giorno 44 corr. vennero da parte nostra fatti 
scoppiare tutti, i cannoni di ferro che si trovavano 
nei forti e che erano inadoperabili per noi mancan- 
doci le munizioni che vi sono necessarie. Sul Mont- 
Valerien alcune divisioni del 7 mo battaglione dei 
pionieri sotto la direzione del primo tenente de 
Forster avevano ricevuto l’ ordine di procedere alla 
distrazione dei detti cannoni. L’ operazione che fu 
fatta in tre ore su 20 cannoni, avvenne mediante 
una composizione di nitro-glicerina ed altri ingredien- 
ti. Questa carica veniva introdoita per la parte su- 
periora del cannone affinchè i pezzi scoppiando 
non dovessero volar troppo lontano. 

La detonazinne fu così forte che totti i vetri 
delle finestre delle caserma del Mont-Valerien si 
spezzarono, e quattro ufficiali che si trovavano in 
amimatissimo colloquio vennero gittati a terra dalle 
loro sedie. Soltanto il gigantesco cannone del Mont- 
Vilerieo, un mostro colossale, rimase esente da'la 
distruzione, e verrà trasposato a Berlino quale me- 
moria dell'assedio di quattro mesi e mezzo. Noi 
dovremo lasciare 1 cannoni in ferro perchè non 
possiamo assolutamente farne alcun uso e non sa- 
rebbero lievi le spese di trasporto. Artiglieri e- 
spertì «sono- dell’ opimone che anche i cannoni fab- 
bricati* in ‘acciaio abbisognino d’ una trasformazione 
in bronzo, che verrà fatta più tardi. L’ imperatore 
è obbligato da qualche giorno alle riserve della ca- 


Jeggiera î datora = il Principe Al- 
DT E e giano datore nr 


—- Il Borsen Courier fa le segaenti considerazioni 
sulla cadota di Belfort: 

. La notizia della capitolazione di Belfort ha mol- 
tissima importanza, Per essa, dopo lunga e micidiale 
difesa per gli assedianti, le truppe tedesche posseg- 
gono di fatto tutto il territorio, la cui separazione 
dalla Francia forma la conditio sine qua non della 
conclusione della pace. Che la piccola ed orgogliosa 
insuperabile roccia di Bitsche tenga sempre fermo, 
e non ceda alle truppe che l’ accerchiano, non 
muta la sostanza del fatto. L° ultimo punto d’ ap- 
poggio della difesa nazionale nel Sud-Est, quel 
punto, che nell’ eventuale ripresa della ostilità sa- 
rebbe stato di capitale importanza per i Francesi, 
è caduto ; e se già prima di questo avvenimento 
i generali francesi riconoscevano impossibile la con- 
tinvazione della lotta, ora poi deve esser chiaro 
anche pei più incompetenti e pei fanatici della 
guerre à outrance, che un ulteriore proseguimento 
non farebbe che consumare ls estreme risorse della 
Francia, senza poterla salvare. 

Il valore della guarnigione di Belfort è stato ri- 
conosciuto da parte dei Tedeschi, Di tutte le for- 
tezze, che nel corso della guerra capitolarono, Bel- 
fort è Îa sola, la guarnigione della quale abbia 
ottenuto |’ uscita con pieni onori di guerra. Le 
nostre truppe vi entreranno al mezzodì del 48 cor- 
rente, e così saranno in nostro potere nel Sud-Est 
della Francia tulto il dipartimento del Doubs e della 
Costa d’ Oro a quasi tntio il Giura. 

La caduta di Belfort può procurare al partito 
della pace nell’ Assemblea costituente una maggiore 
influenza, 6 servirà a metter in maggior luce |’ ia- 
cessanto mitezza dei barbari tedeschi, che pur con- 
cedettero la libera ed onorevole uscita ai valorosi 
difensori della fortezza. 


— La Neue Freie Presse ha da Berlino: 

Gli ultimi calcoli dimostrano che le perdite totali 
della Francia in questa guerra in morti, feriti 
prigionieri importano 800,000 uomini. 

La forza attuale della Francia è di 500,000 uo- 
mini, ma sono par la maggior parie troppe non 
esercitate, ed il materiale da guerra è insufficiento, 
La Francia incominciò la guerra con 600,000 

omini e ne chiamò poi sotto le armi 4,400,000 





la Francia, dopo la guerra, quando questi le saran. 
no restituiti, potrà disporre di una forza doppia di 
quella colla quale essa ha incominciato la guerra 
gontro la Germaia, 


È la perdita principale consiste in prigionieri, 


| 


Germania. Scrivesi da Cassel alla Gazzetta 
di Francoforte: 



















Da qualche giorno la sorveglianza attorno al ci. 
atello di Wilholmshoche è diventata più rigorota, eil 
nessuno può penetrare nella cinta del parco 6 mensi 
ancora nella residenza senza easera munito d’on 
cart, porfanio il timbro coll’aquila prussiana e 
parola: Per passaro. Forso tali inisore hanno origin: 
uella prossioia visita, psro clandestina, dell’ impera.i 
trice Eugenia di cuì parlano i gioraali inglesi. — 
La capitolazione di Pargi ebbe por risultato la ri. 
duzione del personale nella corto dell’ Imperatore; 
una dozzina di servi mritati, le cui famiglie era 
rimaste a Parigi, vennero licenziati dopo d’ aver 
cevito una gratificazione considerevole e provvigioni! 
di viveri per la loro famiglio, che vennero loro dani 
dal capo dello cucine della Corte di Berlino, ne 






{ 
t 


Bernard. 

Seri gli ufficiali francesi internati a Cassel, rig < 
vattero, da parle del Governo della difesa nazionale 
la differenza fra il soldo dei prigionieri francesi È 
tedeschi. Il denaro venne spodito a cura della le} 
gazione degli Stati Uniti e pagato dall’autorit; . 
prussiana. Codesta differenza ascendo a una cift). 





grossa; alcuni ufficiali superiori ricevettero persin: "' 
$ 


dai 300 ai 400 talleri. 


‘ Moghilterra. Secondo il Times la presenti 
guerra ha persuaso tutti i governi della indispen: 
bile pecessità di aumentaro e riformare dapartu 


le armi e gli armati, É una singolare contraddizioni * 
ma è un fatto innegabile: dopo la pace noi vedre: ia 
mo moltiplicarsi dovungne i mezzi e gli strameni .î° 


di guerra. 

Ii Ministero inglése, porge |’ esempio proponen 
un enorme aumento nelle ‘speso per |’ esercito 
ogni genere di preparativi militari, Esso però n 
rflette che le grandi forze militari non si costit 
scono în pochi giorni, e che richiedesi un tirocini; . 
di molti anoi per render forte e temuto un ssercitn! © 
Non tutte le nazioni banno eguale attitudina all 
cos: della guerra, e conviene indirizzare: per ten 
gli animi alia disciplina e ai sacrifici delle caserm 
se voglionsi avere dei prodi e invincibili soldati suf: 
campo delle battaglie. 

Noi approviamo gli aumenti militari, ma, sia 
d’avviso che i megzi, indicati dal ‘Ministora, son: 
insufficienti a raggiuagore lo scopo. .No 
questo sistema che l'Inghilterra acquisterà. 
l’importanza militare che le potrebbe competere. 











Spagna. Leggiamo neli’Zboria : 

Il Debate dichiara essara certa, completament* 
certa, la notizia che don Francesco di Borbone È ;. 
chiesto di prestare gioramento di adesione -0 di fe ©, 
deltà al Re legittimo Amedeo IL ) . 

Ci sembra tanto più attendibile questa desidér 
in quanto che nessuno meglio dell’ex Re conio 
può conoscere a fondo la illegittimità. delle aspira: 
zioni di donna Isabella. dti eee 
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CRONACA URBANA E PROVINCINLE ; Là 
e dI A «inte 
FATTI VARII teri 
| È dice 
N. 1527. 
Municipio di Udine . A 
AVVISO (D'ASTA Er 
Dovendosi procedere ai lavori di costrazione : de 
una scala di acc:sso e di riduzionéè del IP e'Hll ag 
piano della Casa Comunale io Contrada Barbaria 1 spia 
civ.N.790 ad usodì ulficii e di abitazione pel costodi P n 
del Palazzo municipaie, si avverte che nel giorno i “4 
marzo p. v. alle ore 42 merid. si terrà una pub, * È ti 
blica asta col mezzo' di offerte segrete giusta li Fari 
norme contenute nel Regolamento sulla Contabilità di po 
generale dello Stato. ! SRO 
HI prezzo arhase d'asta è di L, 539206, = Îf Tidu 
Le off.rle dorranuo, essore accompagoate dal ail 
posito di L. 500 ed iil deliberatario dovrà garanti: A 
i patti del coptratto, mediante una benevisa cau Vier 
zione di L. 1200. t, dei 
I lavori. dovranno essere eseguiti nel periodo &{ prim 
giorni 60 decorribili dalla data della regolare con? eredi 
segna, ed il pagamento del prezzo relativo verr: ed'e 
corrisposto ali’ Impresa in quattro eguali rate c corea 
cui tre in corso di lavoro, e la quarta a collauc** fetti 
approvato. ini data 
Il termine utile per presentare un'offerta di mode 
basso non però inferiore al ventesimo del prez Pari; 
di delibera, resta fissato ia giorni 5 (cinque) ch" Presa 
avranno il loro espiro alle ore 42 del giorno + 
Marzo p. v. \ o 
Il capitolato d'appalto, i tipi, ed il prospetto! I 
base d’asta sono ispezionabili nelle ore d’ uffic Il gu 
presso la Segretaria municipale, nel 4 
Le spese tutta inerenti all’ asta è contratto stane * 3377 
a carico del aeliberatario. opere 
Dal Manisipio di Udine lazio 
li 47 febbraio 4874. Si 
Il ff. di Sindaco stesso 
A. pi PramerRo, teolog 
novelli 
_ a di. 
Poldo di Chiavris ba tutte le ragio: * dei 
del mondo se spera oggi in un numeroso conce: : 493 4 
so. Con questo ‘bel sole, con quest’ aura primavari “ saggi, 
chi vorrà fare a meno della tradizionale passeggis “ sermo 
fuori di Porta Gemona? Dopo aver respirato 0 - Lu 
carnovale l’aria polverasa della feste da ballo, Uî- gior 7 
buona boccata d’aria pura e balsamica, è qualchi vembr 








tg i 


cosa di eminentemente piacovole 0 salutare. Ce ne 
appelliamo a Mantegazza, il quale sarabbo capara,'con 
un brillante capitolo in argomento, di mandarvi lutti, 
pentili lettrici 6 cortesi lettori, ad accaroparvi sul prato 
di Vst, mota del passeggio del pomeriggio d’oggi. Poldo 
è convinto che 0 nell’ andare o nel ritornare multi, 
moliissimi diì passeggianti, faraano una brove fer 
mata al suo ben conosciato catfd; ed in tale fon- 
datissims supposizione la provveduto a che i 501 
avventori abbiano ad essere veramente contenti della 
loro fermata, Il pubblico se ne potrà convincere al 


fatto. 


Navigazione. Loggesi nell’Economista WI 
talia: . 

La Sotto=mCommissione per li navigazione a va- 
pore ha deliberato di proporre al Governo coma 
degne di sovvenzione uoll’interesse generale. della 
nazione italiana, le lince Italia-Grecia 6 Turchia, ed 
Italia-Eg.tto-Tadie.. . 

La Sotto-Commissione predetta sta ora discutendo 
intorno ad una linea Spagaa-Portogallo-Nuova Yorck. 


L'Italia presenta la strada più alta del mondo, 
sullo Stelvio : la più gran sala a Padova; la più 
elevata Meridiana nel duomo di Firenze; la più 
grande statua a Patrolino ; i più antichi avanzi d’ar- 
chitettura nel tempio di Gozzo ; la più vasta chiesa 
in S. Pietro al Vaticano, 6 in questa la più grande 
fusione di bronzo, che è la tribuna pesante 45,000 
libbre; in S. Giovanni Laterano, la più ricca cap- 

ella, cioò la Corsini, cho costò 10 milioni di fran- 
chi; nella Biblioteca vaticana il più antico mano- 
scritto ; il più bel museo egizio, il più bello etra- 
sco, il più bel romano, a Torino, Roma, Pompei; 
una delle più grandi cattedrali gotiche nel duomo 
di Milano, delle più alte torri a Cremona: delle 
maggiori statue metalliche ad Arona; una della più 
magaifiche reggie a Firenze, come Napoli è una 
delle più grandi città, Sao Marino la più piccola 
città è più antica Repubblica, 


Hî canzone Gattilng. Secondo |’ Ilia 
all’ arsenale di Torino si stanno facendo esperianze 
sul cannone Gauling, già adottato dai governi russo, 
inglese ed austriaco. Questo cannone inventato in 
America al tempo della guerra di saccessione è ri- 
guardato come preferibile alle mitragliatrici  prus- 
siane 6 fraucesi. Il suo maneggio è assai facile e 
può farsi da un uomo solo, la sua portata è di 800, 
1000 e 41500 metri; si possono costrurre calibri 
più forti con maggior portata; mentre la mitraglia. 
trice tira tatti i suoi colpi l'un tratto, il cannone 
Gattling fa ua fuoco continuo come di fila ; sl fuo- 
co può perciò essere diretto con somma precisione. 

ll generale Mella presiede alle esparienze cui as- 
sistono il generale Lowé e capitano Zarvis ambi 
afnericani. 


ori 


La Direzione generale del tele: 
gra dello Stato sovunzia, che dal giorno f1 
stante fu riaitivato alla corrispondenza telegrafica 
internazionale il cordone sottomarino Malta-Gibil- 
terra-Lisbona-Falmouth, che era interrotto dal 4,9 
dicembre prossimo passato. 


Esposizione marittima, — Il Coni. 
tato per |’ esposizione internazionale marittima 
di Napoli crede opportuno avvertire coloro che 
intendono di spedire qualche oggetto a quella mostra 
che ‘il tempo utile per presentare le domande di 
spazio cessa col finire del corrente m-sa di febbraro. 

— La Società della ferrovie romana avverta che 
) epoca dell'apertura della Esposizione marittima 
in Napoli essendo fissata pel 4.° aprila p. v., a 
partire dal 4.° marzo gli oggetti destinati a tale 
Esposizione e quelli che ne ritornano, veati giorni 
dopo terminata |’ Esposizione stessa, godranno della 
riduzione del 50 per cento sulle tar:ffa ordinarie. 


Asscclazione del creditori. — A 
Vienna si ha in mente di fondare un’ Associazione 
dei creditori (G'iubigerverer) sotto l'egida delle 
prime Ditte della piazza, allo scopo di giovare al 
credito dei commercianti coll’ impartire coscienziosa 
ed esatte informazioni sul conto dei varii negozianti, 
cercando in pari tempo di rimediare ai funesti ef- 
fetti delle insolvenze. È nello stesso tempo proget- 
tata la fordazione d’ un Bureau d' informazioni sul 
modello dei Bureau de renseignement di Londra e 
Parigi. Per impedire abusi, sarà addetto ali’ im- 
presa un Consiglio giuridico di dodici avvocati. 


Libri pubblicati In Inghilterra. 
Il giornale inglese  Publischer's Circolar scrive che 
nel 4870 veonero pubblicati nella Gran Brotagoa 
3377 nuovi libri, olire a 4279 nuove edizioni di 
opere i cui originali erano già stati pubblicati an- 
teriormente sl 1870 e 426 nuove pubblicazioni di 
opere importate dall'America. 

Ni totalo di 5082 pubblicazioni è diviso dallo 
stesso giornale nelle seguenti classi: BI4 io materia 
teologica: 568 educativa; 693 giovanili; 384 di 
novelle; 423 relativa a cose legali; 119 di politica 
e di commercio; 846 di arti e scienze; 338 di 
viaggi; 395 di storia 6 biografie; 366 di poesie e 
drammi; 338 almanacchi e pubblicazioni 10 seria ; 
493 dì medicina e chirurgia; 249 balle di lettere, 
saggi, monografie, ecc.; 159 miscellanee, inclusi 
sermoni e opuscoli. 


gior numero di pubblicazioni, ottobre: 488; no- 
vembro 549; dicembro, 610. 


O) 


I tre ultimi mesi dell’anno videro sorgere il mag- ‘ 





GIONMALE NI ODINK 








Cavalebina. Matama Quaresima ci vorrà 
perdonare ae, cssì regnanto, ded chiamo duo righe 
al Carnovale, tanto da saldare i conti con esso. La 
caval:hina della notta decorsa so non è riuscita 
molto brillante per grande concorso di pubblico e 
per calore ili danze, è stata però rallegrate. dalla 
presenza di molte gentili cd eleganti signore che 
questa volta si trovarono in gran maggioraaza sulla 
metà mono bella del genere umano. Il teatro poi era 
messo d'incanto. L' atrio ballissimo, -sontuosamenta 
addobbato, o innondato di luce; ta sala sfarzosamento 
illuminata o superba dei quadri viventi che presen- 
tavano molti palchetti ; è finalemcato la scena cone 
vertita in un tranquillo boschetto con viali e se lili e 
illuminato da pallonciai a varii colori, Tatueo ha 
trovato troppo urtaste il distacco fra to spicadore 
della sala c l’intonazione ur po' cupa di qual 
boschetto fantastico; ma moltissimi han giudicata 
l’idea vuova e d’ affetto, e noi soggiuagiamo che ci è 
sembrato anche molto felice. Esaurito il program- 
ma, la festa ebbe termine, essendo stata esclusa 
ogni appenlice al medesimo; e il carnevale andò a 
spirare verso il mattino al Nizionile. 


ATTI UFFICIALI 


ia Gazz, Ufficiale del 20 corrente contiene 

i. Un R. decreto del 12 febbraio relativo alle 
indenoità di trasporio a locazione da corrispondersi 
agli impiegati in segaito al trasferimento della sede 
del governo da Firenze a Roma. 

2. Un R. decreto del 12 febbraio, a tenore del 
quale sono ammesse al corso lezale nello Stato le 
monete d’oro da lire venti e lire dieci, corrispon- 
denti rispettivamente a fiorini otto e fiorini qaattro, 
coniate dall’ impero austro-ungherese, in cooformità 
del sistema stabilito dalla legge 24 agosto 1862, 
n. 788. 

Le monete della detta specie calanti di mezzo 
per cento, oppure tosate, bucate, sfigurate 6 logore 
per modo che non sia più riconoscibile 1’ improota 
da entrambi i lati, cadono sotto il disposto dall’ art. 
3 della legga 21 luglio 1866, n. 3087. 

3. Un R. decreta del 419 febbraio, con il qual:, 
il collegio elettorale di Chiaravalle C-ntrale, n. 109, 
è convocato pel gorno 12 marzo pross mo affine di 
procedere alla votazione di ballottaggio fra i cao- 
didati signori Felice Assanti-Pepe ei Achille Fazzari. 

4. Tre Reali decreti del 19 febbraio, con i quali, 
i collegi elettorali di Oderzo, n. 401, di Piacenza, 
n. 324, e di S. Daniele, n. 470, sono coavocati 
pel giorno 12 marzo prossimo aftinchò procedano 
all’ elezione del rispettivo loro daputato. 

Occorrendo una secoada votazione, essa avrà luo» 
go il giorao 19 dello stasso mese. 

5. Ua R. decrato del 23 geanrio, preceduto dalla 
Relazione fatta a S:M. 1 Re dal ministro del ia- 
terno, cho modifica la norme dalla quali è retta 
l'istituzione del corpo dei militi a cavallo per le 
provincie siciliane. 

6. Nomias e disposizioni avvenute nel personale 
di stat:-maggiore ad aggregati della rezia marina, 

7. Un R. decreto del 46 febbraio, con il qual», 
per proposta fatta dal ministro della marina, S. M. 
il Re ha concessa la medaglia d’argento al valore 
di marina al sigoor Giusti Vittorio, guardiamarina 
sulla R. piro-corazzata Castelfidardo, per avere, il 
27 settembre 1870, salvato, con rischio della pro- 
pria vita, un soldato di fanteria marina caduto in 
mare dal suddetto regio legao. 


CORRIERE DEL MATTIMO 





Dispacci dell’ Osservatore Triestino : 

Vienna 20 febbraio. La Wien. Abendpost respioga 
in modo deciso le intenzioni ostili alla Costituzione 
attribuito al Governo, I ministri (dice quel foglio), 
nell’ assumere il loro ufficio, prestaroa9 giuramento 
alia Costituzione, e dichiararono nel loro programma 
di voler far rispettare pienameme le leggi; quindi 
essi sapranno pur tutelare la Costituzione, che è la 
suprema legge dello Stato. Ii Governo spera di ia- 
contrare sul terreno della Costruzione 1 Consiglio 
dell’ Impero, per affrettare con esso ii ripristinamento 
della pace interna, e promuovere con ciò il costante 
svolgimento della vita costituzionale @ 1’ incremento 
delle forze. inateriali e morali dell'Impero, come 
pure delle sue parti. 

Pest 30 febbraio. (1) Alla Camera dei Deputati, il 
conte Andrassy, rispondendo alì’ interpellanza di 
Stratimirovics, dichiarò che la nota del cancellier 
deli’ Impero, a cui si rifsri l’ ioterpel'ante, non 
significa affatto alcun’ intromissimma nelle faccen ia 
interne de’ Principati Davubiani, Il cancslliere del- 
l’ Impero voleva accentuarvi precisamente quale im. 
portanza attribusca Ja Monarchia ai trattati del 1856, 
co’ quali sono guarentiti la condizione di diritto 
pubblico e i diritti dei Principati Danubiani. Quanto 
all’ ulterior questione, sa il Goverao serberà la neu- 
tralivà in Oriente così strettamente come fece in 
Occidente, il conte Andrassy dichiarò : Noi possia- 
mo far risaltaro soltanto che il Govarno assumerà 
} atteggiamento meglio conseutaneo agl’ interessi 

! della Monarchia. Del resto, si riferì alla dichiara- 
zione fatta il 44 giugno 4869, în cui la conserva- 
zione della pace e il non intervento, sinchè que- 
st’ ultimo viene serbato anche dalle altre Potenze, 
sono proclamati come la politica orientate del Go- 
verno ; la qual politica viene seguita da esso anche 
oggi. 

Riproduciamo anche questo dispaccio come 

quello che chiarisco e completa il dispaccio da 

Pest mandatoci dalla Stefani e che stampiamo 

pure ia questo numero. 


In risposta all’ interpellanza d’franyi, il conte 
Aodrassy dichiarò che P intervento nella vortenza 
tedesco-francnse non è possibile. Del resto, ia vista 
delle presenti trattative, le quali: vengono condota 


con maggior probabilità di succ:sso che finora, egli 


crede inoprorluna  qualvaque risposta. Consien la- 
sciare cho il Governo decida sul mofo di prestare 


ulili servigi in tale questione. 
Borlino, 20. Il Consiglio federalo dell’ Impero 


Germanico tenne oggi la sua prima seduta. Fra le 
proposto presentate, lavvi il progetto della reltificata 


Costituzione dell’ Impero Germanico. 
— È in Firenze l'onorevole avrocato Borriglione 


uno dei deputati nominati dalla città di Nizza al- 


l’ assemblea di Bordeaux (Diritto)! 


— I dispacci di Francia concordano " nell’ annun- 


ciare la Luona impressione prodotta dalla notizia 
che il signor Thiers fa assunto a capo del governo. 
Il signor Thiers è partito col ministro degli esteri 
per Vorsailles. 
I conte di Bismark non ha fatto conoscera ad 
alcuna potenza le condizioni di pace che presente- 
rebbe a’ plonipotenziari francesi. (Opinione.) 


— Dal decreto rolativo alla indennità di trasporto 
@ locazione da corrispondersi agli impiegati in occa- 
sione del trasferimento della capitale, sappiamio 


che, quanto al trasporto dei mobili è concesso il 


rimborso del prezzo per 20 quintali metrici ai ce- 
libi e par 40 ai capi di famiglia. 


— Un telegramma della Lombardia in data di 
Bordeaux, reca:. 
«. Gatabetta intervenne ieri, per la prima volta, 
nella sala dell’ Assemblea, e andò-a sedere all’ e- 
strema sinistra. 

Gli acquisti per l’esercito francese furono tutti 
sospesi ; i fornitori cessarono ogoi contrattazione. 


Guizot accettò il posto d’ ambasciatore a Londra; 


i nuovi ministri plenipontenziaru a Vienna, Costan- 
itinopoli, Pietroburgo, furono già nominati, ma non 
s6 no conosce ufficialmente il nome. 


— Il Diritto e il Corriere Italiano hanno pub- 


blicate alcune «notizie sul nuovo progetto di riforma 


provinciala e comunale adottate dalla Commissione 
nominata dal Lanza, Diciamo per incidenza che il 


Diritto si mostra poco favorevole al progetto: il 


Corriere Italiano non ne parla nè in bene, nè in 


mala, 


— Il passaggio del conte di Bray, segretario di 
Legizione bavarese, nella diplomazia dell’ impero 
germanico, è il primo passo della fusione completa 
della diplomazia dei piccoli Stati della Germania 
del Sud, : 

Esso va considerato pure come un movimento di 
adesione del part.to ultramontano-separatista bava- 


rese di cui il conte di Bray, padre del.giovine d.- 


plomatico, è stato ficora il capo. 


— L'’ Italie ha per telegramma particolare da 
Roma : 

Questa mattina furono incominciati, nel palazzo 
di Monte CGitorio, i lavori per 1’ installazione della 
Camera dei deputati. . 


— Leggesi nel Fanfulla: 

Le istanze fatte al comm. Matteo Raeli,. perchè 
volesse consentire a reggere per quale tempo ancora 
il portafoglio della giustizia, non hanno conseguito 
l’ intento. Lo stato di salute dell’ on. Raeli mon gli 
consente di rimanere in uffizio. 

Il di iui successore non è ancora nominato; oltre 
il nome deli’ on. Pisanelli, abbiamo udito pronuncia- 
re quello del senatore Vigliani. Fino ad oggi però 
la scelta non è fatla ; evidentemente però il nuovo 
guardasigilli dovrà trovarsi in uftizio quando la Ca- 
mera ripiglierà i suoi lavori. 


— Contrariamente 2 quanto va dicendo la Gazz. 
Ufficiale, crediamo sapere che lo stato di salute di 
S. M° la regina di Spagna è dei più soddisfacenti, 
e non ha mai presentato quel carattere di gravità, 
che per ragioni che non sappiamo comprendere, si 
credette atiribuirle. (International) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 febbraio 


Bordeaux, 20. Attendesi le nomine di pa- 
recchi ambasciatori. 

Si designa Broglie e Guizot per Londra, Remu- 
sat per Vienna, il Duca di Nouilly per Pietroburgo, 
Mercier per Costantinopoli. 

I quindici deputati nominati jeri per formare la 
Comissione, banno titolo di commissari diplomatici 
e risiederanno a Parigi per tenersi a disposizione 
dei negoziatori. 

Pest 20. Camera dei Daputati. Andrassy ri- 
spondendo a Statimirovie dichiara che il Governo 
mantiene la politica del non intervento negli affari 
interni dei principati Danubiapi, finchè le altre po- 
tenza manterranno lo stesso priacipio. 

Audras:y rispondendo a Irany dice che |’ inter 
vento nelle trattative tra Francia o Germania é 
inopportuao, 

Berlino 20. La Gazzetta della Croce dice che 
in seguito alle trattativa di paca è possibile chs la 
riunione del Reichstag sia prorogata per qualche tempo. 
L Gig federale tedesco tenne oggi la prima 
seduta, 


Bruxelles 21. Assicurasi imminente il ri. 


conoscimento del Governo francsse da parle della 
Kussis, L’ambascistore russo sarobbesi recato a 
Bordeaux a tale scopo. 1 
Monaco 24, Il ministro Bray è «partito por 
Versailles par assistore allo trattative. 
. Miarsiglia 21, Francoso 53.70, ital, 56,=-, 
apagonolo 30 44, nazionale 457,50, austriache =.=, 
lombarde 238.—, romano 140,=-, ottomano 1863 
290,80, egiziano —— tunisino —. c 
+ Wilenna 21, Mobiliare 252,50, lombarde .. 
180.90, austriache 377.50, Banca nazionale 724,—, 
naprleoni 9,86 412, camibio Londra 123,60, rendita 
AUSIFIRCA mini LL i 
Bordeaux 21. Thiers,-Fivre'e Picard'giun: © 
sero jeri ‘a mezzodi a Parigi. Thiers ‘e-Favre an 
dranno oggi a Versailles. tese i il È 
La Turchia e da Svizzera riconobbero il ‘Governo. 
Aununziasi il riconoscimento di altri Stati." 
Il duca di Broglio fu nominato : ambasciatore a_, 
Londra, Buffet è giunto a Bordeaux. L 
Firenze 22, Sulla salute del 
goa, si ha che stamane la febbre 
Londra 20. Ingl 
lombarde 44.34 tibact 
goiolo 89.44, È 
Camera dei Comuni. Peel annunzia una interpel- 
lanza; chiedente . spiegazioni -:perch.-Lyons Jascid - 
Parigi il 47. settembre. ; ji elle ‘ 
Gladstone dice che -il Govi 5 
notizia che gli.Stati Uniti si propongo 
l'America Inglese. i 



















8: 
s. ni 


Îtaliano 54,58; © 
30.3,8 










Gladstone dice che Buchanan ‘espresse già per lo 
passato l'opinione che la.Russia idimanderà ia revi- : - 
sione del trattato del Mar. Nero, ma i dispacci es- 
sendo confidenziali il Governo 
di pubblicarli, LA 


credette inopportuno 





FIRENZE, 24 febbiaî 
Dali loît, fino =87.92/Az.Tab, 
en i 


Oro lett. 


den. n % Ù 
Lond, lett.(3 m.) 26,26,50) . d’Italia 
den. * ‘—.—[Ationi fei 





lenr —.,—|Obblit car. - 

Obblig. Tabacchi 470.--iBuoni bi 
: . -TObblecol  —- 79,45 
TRIESTE, 24 febb. —Cor60 degli effetti e dei Cambi 


Franc. lett.(a vista) 


Amburgo» 
Amsterdam 
Anversa” © 
Augusta 
Berlino - 
Francofi 31M 
Francia 3 
Londra ‘ 
Italia 
Pietroburgo 
Un mese data 
40080, off. 
841 giorni vista © È 
Corfù e Zante 400 talleri 
Malta = 400 sc. mal. 


Roma 





«+. Vienna >» 
Zecchini Imperiali 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp, M. T. 
Argento- p. 100 
Colonati. di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da 5 fr, d’ argento - 
. VIENNA 
Metalliche ‘8 per 0g fior. 
Prestito Nazionale" =» 

» 1860 « 
Azioni della Banca Naz. » 

a del cr.a f. 200 austr. » 
Londra per 40 lire sterì. » 
Argento .‘. . . » 
Zecchici imp. < . . » 

Da 20 franchi , . » 
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al 4 fobb. 











Prezzi correnti delle gracagiia 
praticati in questa piassa ‘il'21 febbraio 





Frumento (ettolitro) it.l, 21.56 adit. 1 22.56 

Granoturco » ». 11.80 » 4282 

Segala . » 44.45 » 414.58 
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Sorgoroiso » Di io" 

Miglio ’ 3 e 
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Lenti al quiatale 0400 chilogr. !' =, .. 
Fagiuoli comunî » 

’ carnielli @ schiavi » - 
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ANNUNZI 





2° 0 ATTI:GIUDIZIARO 


x 0552 sd 2 
ein» ABDITTO 
Dietro istanza di Odorico fa Tommaso 


e) Pagnetti dei. Cabali- di ‘Moggio:coll’ avv. . 


«0; Grasgi, contro Gio. :Batta di Nicolò Ma- 
lagnini e Gaetano di Gio. Batta Mala- 
ci guini ‘padre. e figlio «di Amaro debitori; 
nonchè dei; oreditori. ipotecari, avrà luo- 
go. in questo Ufficio :nel giorno: 21 aprile 
P. v. dalle ora 10 alle 12.ant. un quarta 
.. aesperimento: pela. vendita; all: asta. de 
benì, ed, alle..condizioni, descritte nell’ E» 
tto 2 settombre 1870 n. 8082.già ia. 
el Giornale di Udine alli‘n. 230; 
132 dei giorbì 26, 27 e 28 sel- 
tembre 4870 colla sola. variante dhe la 
«> vendita!-seguirà a qualunque” prezzo. 
cdi Il presente sia pubblicato ‘ ali' s'ha 
pretoreo 
‘volte ‘mel-<Giornale di Udine. 
“Dalla R; Pretura 
Tolmezzo, 19 geonsio, 4874. 


: Il R. Pretore 
- Rossi, 


















- EDITTO 


Si rende noto che dietro istanza del. 
8: Valentigo Luigi ‘Battazzoni di 
confronto di:Eagenia fu Pietro 
‘etandotti di Villa-Sabtina. esecutita 6 
I ‘reditore inscritto Giovanni Santel- 

..lani presso la scrivente_ sarà tenuto un 
«x striplico esperimento | giorni 417 e 
cr aprile e 3. magg 4871 dalle ore 
‘“*Y0 alle 42 merid. iper la vendita alla 
“‘p_gBgblica asta delli beni, sottodescritti alle 
seguenti. Lor 


RIO 


















È Condizioni 
+: Ogni.: aspirante dovrà: cautare la 
sqresciveii del decimo; muli’ importo 
“delibene ateut aspira: / ; 6: 
. % Al, primo: e:.secondonesperimento 
1 i.e uonzgrostà seguire delibera; che a prezzo 
— superiore alla stima,:ed:al:terzo anche 
sa eil di; gottoi-dalla medesima :semprecchè 
collimporto della ;idelibora;: si vada a 
sagiaro il: credito; Capitale, :: interessi e 
22 spea. dell’ esecutante; nonchè il Capi- 
‘tale; interessi asispeso dei:creditori. ia- 
scritti Giovanni e: Pietro Sautellani. 
4 L'importo della delibera dovrà en- 
troigiorni atto con imputazione del. ve- 
_Fifidato .depasito, idepositarsin alla, Binca 
.dlel j Papolo rin. Tolmezzo, assolto |° ese- 
L.@auinta.da cià il quale: potrà: trattenere 
tale importo fino alla graduatoria. 
‘4, Le regalità 8° jafeadono vendute ia” 
fal.. modo sejiza, ‘responsabilità alcuna 
per pito dell” esecutante. ! 














(Bentd& vindersi in mappa 
“30 “di Villé Santina. 


N hiok, Casa divisa in quattro se- 
mx zioni di part. 0!68 rend. 1. 40,56 sti- 


mai -. i: ._ 1, 6000 
—N, 4490,-Casa! di part: 0.03 
rend, |, 4.90 stimata : a 480 
- N 4187; Qrto.cioto da muri 
di pert..4,42.rend. 1. 5.4 » 800 








N. 995. Prato dispert, 0.97 






» 92 
i ‘Totale Li 7342 
11 presento-si pubblichi. all’ albo. pre- 
* : goreo edcin; Villa Santina e s° inserisca 
27 perire svolte;.nel Giornale di Udine. 








49 gennaio 1874, 
LJUR. Pretore 
“ Rossi 












LINEA 3 
: EDITTO 


i + In seguito a Requisitoria 6 corrente 
“2, 8728 del R. Tribunale Provinciale 
‘5 All Udine, la R. Pretura .di Codroipo 
‘“ gende noto che nei giorni 3,7, {4 
ZUanarzo p. y.--dalle care. 40 ant. alle:2 
3 pom, nel locale di sua residenza si ter- 
Sanno tre esperimenti -d’ asta di stabili, 


Lorenz per sò e figli minori, in odio 
— delli nob. sig. 





in Amaro ed inserito per' tre: 






































1.2 ad istanza: della sigoora. Eva Bragger- .i.: 


Lucia nata Braida ed |. 


Antonio Belgrado conjngi alle condizioni 
seguenti : 

4. Gl’immobili vengono venduti in 
‘due lotti - separati.. Nel primo e secondo 
esperimento non saranno alienati che 2 


i prezzo eguale o superiore alla stima, 0 


nel terzo esperimento saranno venduti 
anche a prezzo inferiore a questa, pur= 
chè basti a cuoprire i creditori inscritti. 
2. Ogoi optante all’ asta dovrà cau- 
tare la sua offerta con depositare in ma- 
no delta Commissione giudiziale il de- 
cimo dei valore del lotto a cui aspira. 
i 3. Entro 45 giorni dalla delibera do- 
» vrài ogni - deliberatario pagare, mediante 
- deposito giudiziale, il prezzo del lotto 
comperato, imputandovi la somma di cui 
è ceono nell’ articolo precedente. 
. 4, :Staradno-a' carico del deliberatario, 
‘o deliberatarj le pubbliche tasse prediali 
‘ordinarie e straordinarie, @' così pure le 


‘’aventualmente arretratte, 


5. La parte esecutante, che è esone- 
raia ‘dal deposito o pigamenti indicati 
negli articoli precedenti, non presta al- 
“cpna‘ garanzia nè evizione. 

‘4 6, Por qualunque deliberatirio che 
mancasse al puntual  pagemento del 
prezzo nel modo sopra siabilito;; si. pas- 
jserà dietro istanza della-parte,esgcutante 
o della parte esecutata a suliastare, sen- 
za nuova stima,.il.tutto da Jui acquistato, 


* ['erciò: coll’.assegnazione d* un solo -ter- 


mine; per ;veaderlo a :spesa e pericolo di 

esso ‘ deliberatario. anche ad ;un prezzo 

minore, della stima. . 

sa 

Immobili da subastarsi. 

+ La Comune censuario di ‘Talmassons 
. ca unito. 


N. 390 di mappa Orto pert. ‘0.36 
rend. Ì. £.49. 

N. 396 Aratorio ‘arb. vit. pert. 4.57 
rend. ]. 5.49. 

Stimati 1 422... 

Loechè si, afligga come di metolo, e 
s-inserisca per.tre, vole nel Giornale di 
Udine a cura della parte .instante. 

iDalla R. Pretura 

Cogroipo, 20 novembre 1871. 


i fi R.. Pretore 
PICCINALI 


Toso Canc. 





: i GIORNALE DI UDINE 





N. 1984 2 
EDITTO 


Si rendo pubblicamente noto che nel 
giorno 4 marzo p. v. dallo ore 40 ant. 
alla 2 pom. presso questa R. Pretura si 
terrà il quarto esperimento d’ asta dei 
sotto segnati fondi sopra istinza del Gi- 
vico Ospitala di Udino ed a carico di 
Vincenzo Dal Fabro di Pozzuolo e Gio- 
vanni Jurri di Feletto, alle seguenti 


Condizioni 


4. La vendita seguirà lotto per lotto 
ed a qualunque prezzo. 

2. Sotta comm'nitoria del reincanto 
a suo spese e poricolo, il delibaratario 
eatro giorni otto dall' asti dovrà versare 
il prezzo nella Cassa del Civico Ospitale 
di Udina per il successivo riparto a chi 
di ragione ia esito alla graduatoria. 

3. Li craditori ipotecari sono dispen- 
sati dal versamento del prezzo, ma ob- 
bligati a corrispondere sovr’ esso | ia- 
teresse del 5 per ceoto dell’ asta in poi 
ed a pagare il prezzo a chi di ragiona 
secondo la graduatoria, par ottenere s0- 
lamente in appresso P aggiudicazione in 
proprietà e ‘frattanto il possesso © G0- 
dimento, * 

4. L’ esecutante non presta garanzia. 

5. Tutte le speso ed imposte dopo la 
delibera: staranno a carico del '‘deliba- 
Tatario, 


Descrizione dei beni in pertinenze 
di Pozzuolo. 
Lotto I Terreno nudo detto: Via di 
Risano in map. al n. 4913 a pert. 2,60 


rend. L 0.60 stimato |, 489,80 
Lotto II. Terreno prativo ed 


«| aratorio detto Castelli map. n. 
‘521 pert. 3.40 rend. }. 8,42 »-288.70 


1. 478.50 

Si pubblichi come di metodo e #° io- 

serisca per tre volte consecotive nel 

Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 27 gennaio 1874. 
Il Giud. Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti. 
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AI BACHICULTORI 


Sana riproduzione Giapporiese verde Annuale confezionata nei colli di Bergamo. 


* H sottoscritto; ‘animato-dal buon risultato ottenuto lo scorso anno, ha accura- 
tamente confezionato anche per la campagna 1871 uoa partiti di scolta riproduzione 


: sopra: cartoni 6 sopra tele. 


Il prezzo d’ ogni cartone, ben compito di semente, è di it. L. @. Lo stesso è 


‘per. ogni -oncia in grano. 


‘: S' incarica anche, mediante tenue provvigione, dell’ acquisto per conto, di car- 


9° 


RACCOMANDATI 


* cutaneo; ad 4 franco. 


e la flessibilità dei capelli;-a 4 fr. 


P e di ragazzîz a 85 cent. 


pellatura;+a'2:fri 0.10 cent, 





Farmaci. 
lune: 
GiusEPPE: ANDRIGO.* 






Tintura Vegetale pe; la cavellatura, del D.r Beringuier, per tio- 
‘ gere i ‘capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fr. e 50 cent, 
‘Pomata d’ erbe del Dr Hartung, per ravvivare e rinvigorire la ca- 


| Pasta Odontalgica del D.r Suin de Boutemard, per corroborare 
le gengive e purificare i ‘denti; a franchi 4 70 cent. ed a 85 cent. . 
‘Olio di radici. d’erbe el Dr Beringuier, impedisce la forma 
zione delle forfore @ delle risipole; a 2 fr. è 30 cent, x . il 
Dolci d''erbe Pettorali, del D.r Kok, rimedio efficacissimo con- 
tro‘ogni affezioniò catarrale è tutti gl’ incomodi del petto, a 4 fr. 70 cent. eda 85 c. 


Depositi esclusivamente autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI; 
icia ‘Reale; € GIACOMO: COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. Bel- 


AcostiNo TONEGUTTI. Bassano: Giovanni 


“toni originari e .sementi gialle presso le principali Case importatrici. 
F.AIROLDI di A., Bergamo. 


“ARTICOLI DI PROFUMERIA 


DALLE PIÙ RINOMATE 


. AUTORITA’: MEDICHE. 


‘Olio di Chinachina del D.r Hariung, per conservare ed-abbellire 
i capelli; in bott. franchi 2 a 40 cent. 
{Sapone d’ erbe del D.r Borchardi, 





provatissimo contro ogni difetto 


iSpirito'Arvomatieo di Corona de D.r Beringuier, quintes- , 
| senza dell’ Acqua di Colonia ; a 2 e 3 franchi. P 
Jomata Vegetale in petti, del D.r Lindes, per aumentare il lustro‘ 

25 cent. 
‘Sapone Bals d’ Olive, per lavare la più delicata pelle di donne | 








Franci. Lreviso: 
44 
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= ii, ARTI, Tipografia Jacob 4 Dolegna. 


ATTI GIUDIZIARI! 





- sì spediscono a domicilio in'ogni paese d’ Italia contro Vaglia Postale dal deposita- {* 






















Associazione Bacologica 
D.r CARLO ORIO DI MILANO. 


Questa Associazione, come negli anni decorsi, anche attualmente fornisce a costo 
moderato Cartoni di seme Giapponese anqualo scelti di ottime prove- 
pienze, pari ai migliori di qualsiasi Associazione. . 

Il costo attuale per gli Azionisti e di sole L. £D è cent. SO comprese tutta 
la spesa e la provvigione. Oltre i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni 
per modici prezzi. 

Rivolgansi le dimande in UDINE prassì Griovanni Schiavi Borg 
Grazzano N. 362 nero. 


14 Il rappresentante la Ditta D.r CARLO ORIO DI MILANO 
— Giovanni fu Vincenzo Schiavi. 





. PRIVATIVA 
ESCLUSIVA 


infernale L. 3.50. 

Uoguento Risolvente che scioglie  Giandole ingrossate, Gozzo ed indurimento alle w 
Mammelle. L. 3.50. 

Siroppo Antivenereo che guarisce la Lue venerca, Ulceri, ecc., depurando il San: 
gue. L. 5.50. 

Iojezione e Pillole Antigonotroiche che asciugano Scoli e Fiori bianchi i più ‘osti- 
nati. L. 5.50. i 
I suddetti rimedj colla ‘relativa istruzione ia stampa per i’ nso e firmata a-ma- 

no dallo stesso D.r Tenca. a garanzia d’ogal contraffazione 


rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 29 





Specialità 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 





E DE - BERNARDINI j' 


La Infezione Balsaico:Profilatica, riconosciuta superiore dalle | 
diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ed inve. (i 
terate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi: Preserva 











NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) 


Lo famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 
nventate e preparate dal prof. De-Bernardini sono prodigiose per la ‘i n 
pronta guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, rautedine e voco ; int 
velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It. L. 2,50 la scatola col- }j; Di 
l’ istruzione firmata dali’ autore per evitare falsificazioni. È 
Deposito in Genova presso l’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Bruzza, | 

Udine Farmacia Filippuzzi e Comelli. 













Previdenza -- The Gresham 


Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell Uomo. 
Assicurazione in caso di morte. 


Tariffa 2 B (con partecipazione all'80 0jg degli utili). 


a 25 anni premio annuo L. 2.20 per ogni L. 100 di capit. garanti. 


a 30 è» » » 2.47 » » 
adi » . » 2.82 » ’ 
040 » » » 3.29 » » 
a45 > . » 3.91 ’ » 
a 50 » ’ » 4.73 » . 
Esempio: Una persona di trent anni, mediante un premio annuo di L. 247 


assicura un capitalo di L. 10,000 pagabili all’ epoca della sua morio ai suoi eredî. 
od aventi dirilto a qualunque epuca essa avvenga. 

Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gi utili possono essere ricavati 
ia contanti, od assere applicati all’ aumento del capitato assicurato, 01 a diminu- 
zione del premio annuale. 

Gli utili ripartiti hanno raggiuoto la cospicua somma di L. 5,000,000 è 

Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ Agenzia Principale della Compagnia per 
la Provincia del Friuli posta in {Udine Contrada Cortelazis. 43 





